
 
1 

  
IS T I TUTO COMP RENS IVO  “En r i co  Mes t i ca”  C I NGOLI  

 

 

Via S. Esuperanzio, 2 – 62011 CINGOLI (MC)  - Tel. 0733602314 
E-mail: mcic811009@istruzione.it – pec: mcic811009@pec.istruzione.it  - 
Sito: www.comprensivocingoli.edu.it 
C.F.:80006120432 – cod. mecc. MCIC811009- cod. univ. UFAK88 

Verbale della seduta n. 19  
del 4 aprile 2024 

DELIBERA N.  3 Regolamento per il conferimento degli incarichi (ai sensi dell’art. 45 Decreto 
Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129) 
 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 
 
Visto  l’art. 40 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, che consente la stipula di contratti a prestazioni 

d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti per sperimentazioni didattiche ed ordina-
mentali per l’ampliamento dell’offerta formativa e per l’avvio dell’autonomia scolastica;  

Visto  l’art. 14, comma 3, del Regolamento in materia di autonomia scolastica, approvato con D.P.R. 
8.3.1999, n. 275;  

Visto  l’art. 7 commi 6 e seguenti del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165;  
Vista  la Circolare n. 2 dell'11 marzo 2008 del Dipartimento della Funzione Pubblica;  

Viste  le linee guida del MIUR aggiornamento 25 luglio 2017 recanti tra l’altro le modalità di selezione de-
gli esperti interni ed esterni da impiegare nei progetti PON sia FSE che FESR;  

Vista  la circolare prot. n° 35815 del 2 agosto 2017 recante chiarimenti circa la selezione degli esperti sia 
interni che esterni;  

Vista la circolare prot. n° 38115 del 18 dicembre 2017 recante ulteriori chiarimenti circa la selezione degli 
esperti sia interni che esterni;  

Visto  Il Decreto 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione ammini-
strativo-contabile delle istituzioni scolastiche” e in particolare l’ art. 43 comma 3 secondo il quale le 
istituzioni scolastiche possono stipulare contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari at-
tività ed insegnamenti, al fine di garantire l’arricchimento dell’offerta formativa, nonché la realizza-
zione di specifici programmi di ricerca e di sperimentazione;  

Visto  l'art. 45 comma 2 lettera h) del D.M. n. 129/2018, ai sensi del quale al Consiglio di istituto spettano 
le deliberazioni relative alla determinazione dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del di-
rigente, dell’attività negoziale inerente i contratti di prestazione d'opera con esperti per particolari at-
tività ed insegnamenti;  

Considerata la necessità di reperire esperti interni e/o esterni con cui sottoscrivere contratti per attività pre-
viste nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa;  

All’unanimità  
DELIBERA 

Di approvare il seguente regolamento per l’individuazione di esperti per particolari attività e insegnamenti.  

Art. 1 - Oggetto del regolamento  
1.Il presente regolamento disciplina le procedure comparative, le modalità ed i criteri per il conferimento ad 
esperti interni ed esterni all'istituzione scolastica di incarichi di lavoro autonomo, quali le collaborazioni di 
natura occasionale, nonché il relativo regime di pubblicità, al fine di garantire l'accertamento della sussisten-
za dei requisiti di legittimità per il loro conferimento ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e dell'art. 43 del D.M. 129/2018.  
Il conferimento degli Incarichi di cui al presente Regolamento è svolto nel rispetto dei principi di trasparen-
za, pubblicità, parità di trattamento, buon andamento, economicità, efficacia e tempestività dell’azione am-
ministrativa, e nel rispetto delle previsioni contenute nel D.Lgs. 165/2001, nel D.I. 129/2018, nonché nella 
Contrattazione collettiva nazionale ed integrativa.  
Sono esclusi dal presente Regolamento gli affidamenti in cui l’apparato strumentale di persone e mezzi, e il 
carattere imprenditoriale della prestazione prevalgono sull’attività individuale dell’Incaricato, ovvero gli ap-
palti di servizi.  
Rientrano nella disciplina del presente Schema di Regolamento gli Incarichi conferiti dalle Istituzioni Scola-
stiche a:  
i. personale interno;  
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ii. personale di altre Istituzioni Scolastiche;  
iii. personale esterno appartenente ad altre PA;  

iv. personale esterno (privati)  

Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione all’Albo on line 
e al sito web nella sezione “Amministrazione Trasparente/Disposizioni Generali/Atti generali. 
Contestualmente, all’entrata in vigore del presente Regolamento, risulta abrogato il precedente Regolamento. 
Il presente Regolamento ha validità fino a quando non sarà modificato da un nuovo Regolamento approvato    
con la stessa procedura e/o a causa di modifiche della normativa vigente. 
Il presente Regolamento è suscettibile di ogni integrazione e/o variazione derivante da successive   
disposizioni normative nella specifica materia. 
Il presente Regolamento non si applica all’affidamento di lavori, servizi e forniture per il quale è adottato un 

ulteriore specifico regolamento. 

 

Art 2 Condizioni per la stipula dei contratti  
1.Per esigenze cui non possa far fronte con personale in servizio, l'istituzione scolastica può conferire incari-
chi individuali, con contratti di lavoro autonomo. I presupposti necessari sono i seguenti:  

a) l'oggetto della prestazione deve rientrare nelle competenze attribuite dall'ordinamento all'Amministrazione 
procedente ed essere funzionale alla realizzazione di obiettivi e progetti specifici e determinati di amplia-
mento e/o arricchimento dell’offerta formativa previste dal PTOF, nonché alla realizzazione di specifici pro-
grammi di ricerca e di sperimentazione. La prestazione richiesta può essere finalizzata allo svolgimento di 
compiti e/o attività previste obbligatoriamente da disposizioni di legge e deve risultare coerente con le esi-
genze di funzionalità dell'Amministrazione;  

b) l'Amministrazione deve avere preliminarmente accertato l'impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse 
umane in possesso delle competenze necessarie disponibili al suo interno, mediante interpelli;  

c) la prestazione deve essere di natura temporanea, di durata non superiore ad un anno e altamente qualifica-
ta;  
d) devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compenso della collaborazione.  

 

Art. 3 - Tipologie contrattuali  
1.Nel caso in cui l'istituzione scolastica si avvalga di esperti estranei all’amministrazione, con gli stessi può 
stipulare le seguenti tipologie contrattuali:  

– contratti di prestazione d’opera professionale con professionisti che abitualmente esercitano le attivi-
tà oggetto dell'incarico;  

– contratti di prestazione autonoma occasionale con esperti che effettuino prestazioni di lavoro auto-
nomo occasionale non rientranti nell’oggetto dell’arte o professione abitualmente esercitata;  

 

Art. 4 - Pubblicazione degli avvisi  
1.Ai fini della selezione degli esperti esterni si potrà procedere sia attraverso avviso pubblico, da pubblicarsi 
sul sito istituzionale dell'istituzione scolastica, nella sezione Amministrazione Trasparente, sia attraverso la 
richiesta di candidature.  

2.Sia nell'Avviso che nelle lettere di invito dovranno essere indicati:  
– definizione circostanziata dell'oggetto dell'incarico;  

– gli specifici requisiti culturali e professionali richiesti per lo svolgimento della prestazione;  

– durata dell'incarico;  

– luogo dell'incarico e modalità di realizzazione del medesimo;  

– tipologia contrattuale;  

– compenso per la prestazione e tutte le informazioni correlate quali la tipologia e la periodicità del paga   
       mento, il trattamento fiscale e previdenziale da applicare, eventuali sospensioni della prestazione.  
– informativa in materia di trattamento dei dati personali e ulteriori previsioni richieste dalla normativa in  
       materia di protezione dei dati personali  

 

3.Per prestazioni particolari può essere stabilito un compenso forfettario se maggiormente conveniente per 
l’Amministrazione.  
4. Nel medesimo avviso andranno indicate le modalità e i termini per la presentazione delle istanze per la 
presentazione dei curricula e delle relative offerte ed un termine entro il quale sarà resa nota la conclusione 
della procedura, nonché i criteri attraverso i quali avviene la comparazione.  

5. In ogni caso per l'ammissione alla selezione per il conferimento dell'incarico occorre:  
a) essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell'Unione Europea, salvo casi 
particolari da motivare;  
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b) godere dei diritti civili e politici;  
c) non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l'applicazio-
ne di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudi-
ziale;  
d) essere a conoscenza di non essere sottoposto a procedimenti penali;  
e) essere in possesso del requisito della particolare e comprovata specializzazione universitaria strettamente 
correlata al contenuto della prestazione richiesta. Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazio-
ne universitaria in caso di stipulazione di contratti di collaborazione di natura occasionale per attività che 
debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino nel campo dell'arte, 
dello spettacolo dei mestieri artigianali o dell’attività informatica nonché a supporto dell’attività didattica e 
di ricerca, ferma restando la necessità di accertare la maturata esperienza nel settore.  

 

Art. 5 - Procedura comparativa  
1. Il dirigente scolastico procede alla valutazione dei curricula presentati, anche attraverso commissioni ap-
positamente costituite secondo i criteri esplicitati nella procedura di selezione e fermo restando i criteri gene-
rali di cui al presente articolo.  
2.Ad ogni singolo curriculum viene attribuito un punteggio che valuti i seguenti elementi:  
a) qualificazione professionale;  
b) esperienze già maturate nel settore di attività di riferimento e grado di conoscenza delle normative di set-
tore;  
c) qualità della metodologia che si intende adottare nello svolgimento dell’incarico, desumibile eventualmen-
te anche da un sintetico progetto che espliciti tale metodologia, da richiedere nell’avviso/lettera;  

d) ulteriori elementi legati alla specificità dell’amministrazione;  
e) pregressa esperienza presso istituzioni scolastiche, con precedenza a quelle dello stesso ordine e grado 
dell’istituzione procedente.  

3.Per le collaborazioni riguardanti attività e progetti di durata superiore ai sei mesi il bando potrà prevedere 
colloqui, nonché la presentazione di progetti e proposte in relazione al contenuto e alle finalità della collabo-
razione.  
4.Sarà compilata una valutazione comparativa, sulla base dell’assegnazione di un punteggio, da specificare 
nelle singole procedure di selezione, a ciascuna delle seguenti voci:  
a) possesso, oltre alla laurea e/o al titolo specifico richiesti, di titoli culturali: master, specializzazioni, certifi-
cazioni afferenti la tipologia dell’attività da svolgere, certificazioni linguistiche ed informatiche;  
b) esperienza di docenza universitaria nell'attività oggetto dell'incarico;  
c) esperienza di docenza nell'attività oggetto dell'incarico;  
d) esperienze lavorative nell'attività oggetto dell'incarico;  
e) pubblicazioni attinenti all’attività oggetto dell'incarico  
f) precedenti esperienze di collaborazione positiva in istituzioni scolastiche nell'attività oggetto dell'incarico;  
g) precedenti esperienze in altre amministrazioni pubbliche nell'attività oggetto dell'incarico;  
h) corsi di formazione frequentati come formando;  

i) corsi di formazione come formatore;  
5.A parità di punteggio sarà data la preferenza ai candidati nell'ordine che segue : - abbiano già lavorato con 
valutazione positiva presso la scuola;  

- abbiano la maggiore valutazione dei titoli universitari e culturali; 
- abbiano già svolto esperienze lavorative con valutazione positiva presso altre scuole.  
 
Art. 6 - Esclusioni  
1. Ferma la necessità di individuare soggetti idonei all’interno, l’Istituzione Scolastica, nel rispetto dei limiti 
e dei presupposti previsti dall’ordinamento, può conferire Incarichi in via diretta, derogando alla procedura 
comparativa, quando ricorrono le seguenti situazioni1 

1 Con riferimento alle eccezioni di cui ai punti a), b) e c), a titolo esemplificativo, si evidenzia che «[…] Come sottolineato a più ri-
prese dalla giurisprudenza contabile, […] le deroghe a tale principio hanno carattere eccezionale e sono sostanzialmente riconduci-
bili a circostanze del tutto particolari quali “procedura concorsuale andata deserta, unicità della prestazione sotto il profilo sogget-
tivo, assoluta urgenza determinata dalla imprevedibile necessità della consulenza in relazione ad un termine prefissato o ad un even-
to eccezionale” (Sezione regionale di controllo per il Piemonte, deliberazione n. 122/2014/REG ed in senso analogo, ex multis, Se-
zione regionale di controllo per il Piemonte, n. 61/2014; Sezione regionale di controllo per la Lombardia n. 59/2013 n. 59; Sezione 
regionale di controllo per il Piemonte, deliberazione n. 22/2015/REG; Sezione regionale di controllo per l’Emilia Romagna, delibe-
razione n. 28/2013/REG) […]» (Deliberazione Corte dei Conti, Sez. regionale di controllo per il Piemonte, n. 39/2018. Si veda an-
che, in tal senso, Deliberazione Corte dei Conti, Sez. regionale di controllo per la Lombardia, n. 3/2021). :  
        a) assoluta urgenza determinata dalla imprevedibile necessità di conferire l’Incarico;  

 b)prestazione che non consente forme di comparazione (condizione soggettiva di unicità della prestazione);  
 c)precedente procedura comparativa andata deserta;  

 d)collaborazioni meramente occasionali2 
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__________________________ 
1 Con riferimento alle eccezioni di cui ai punti a), b) e c), a titolo esemplificativo, si evidenzia che «[…] Come sottolineato a più 
riprese dalla giurisprudenza contabile, […] le deroghe a tale principio hanno carattere eccezionale e sono sostanzialmente 
riconducibili a circostanze del tutto particolari quali “procedura concorsuale andata deserta, unicità della prestazione sotto il 
profilo soggettivo, assoluta urgenza determinata dalla imprevedibile necessità della consulenza in relazione ad un termine prefissato 
o ad un evento eccezionale” (Sezione regionale di controllo per il Piemonte, deliberazione n. 122/2014/REG ed in senso analogo, ex 
multis, Sezione regionale di controllo per il Piemonte, n. 61/2014; Sezione regionale di controllo per la Lombardia n. 59/2013 n. 59; 
Sezione regionale di controllo per il Piemonte, deliberazione n. 22/2015/REG; Sezione regionale di controllo per l’Emilia Romagna, 
deliberazione n. 28/2013/REG) […]» (Deliberazione Corte dei Conti, Sez. regionale di controllo per il Piemonte, n. 39/2018. Si veda 
anche, in tal senso, Deliberazione Corte dei Conti, Sez. regionale di controllo per la Lombardia, n. 3/2021).  
2 Al riguardo, al fine di orientare le Istituzioni scolastiche nelle proprie determinazioni in merito alle ipotesi di deroga alla procedura 
in esame, si specifica la sussistenza di orientamenti non unanimi nella prassi:  

– secondo l’orientamento minoritario, può essere consentito l’affidamento in via diretta e senza avviso degli incarichi in e-
same. Nel dettaglio, le fonti in parola sono le seguenti: (i) Circolare n. 2 dell’11 marzo 2008 del DFP, in base alla quale: 
«Sono esclusi dalle procedure comparative e dagli obblighi di pubblicità le sole prestazioni meramente occasionali che si 
esauriscono in una prestazione episodica che il collaboratore svolga in maniera saltuaria che non è riconducibile a fasi di 
piani o programmi del committente e che si svolge in maniera del tutto autonoma, anche rientranti nelle fattispecie indica-
te al comma 6 dell’articolo 53 del decreto legislativo n. 165 del 2001»; (ii) Deliberazione Corte dei Conti, Sez. regionale di 
controllo per l’Emilia-Romagna, 12 settembre 2017, n. 134: «[…] Invece, relativamente all'ultima versione dell'art. 54, 
comma 1, lett. d), l'affidamento diretto di incarichi viene previsto qualora si ravvisi la necessità di avvalersi di "prestazioni 
professionali altamente qualificate per la realizzazione di interventi formativi limitatamente ad interventi che si svolgono 
nell'arco di un'unica giornata o sessione formativa": in questo caso, come già ribadito con deliberazione n. 
113/2016/REG, l'affidamento senza procedura comparativa è consentito limitatamente ad interventi che si svolgono nel-
l'arco di una singola giornata. […]»;  

– alla luce dell’orientamento maggioritario, invece, anche le prestazioni occasionali devono essere precedute da una procedu-
ra pubblica comparativa, ovvero: (i) Deliberazione Corte dei Conti Piemonte, Sez. regionale di controllo per il Piemonte, 
16 ottobre 2019, n. 80: «[…] Come sottolineato a più riprese dalla giurisprudenza contabile, le deroghe al principio se-
condo cui gli incarichi esterni devono essere conferiti sulla base di una procedura pubblica comparativa, caratterizzata da 
trasparenza e pubblicità hanno carattere eccezionale e sono sostanzialmente riconducibili a circostanze del tutto partico-
lari quali “procedura concorsuale andata deserta, unicità della prestazione sotto il profilo soggettivo, assoluta urgenza 
determinata dalla imprevedibile necessità della consulenza in relazione ad un termine prefissato o ad un evento ecceziona-
le” (Sezione regionale di controllo per il Piemonte, deliberazioni n. 122/2014/SRCPIE/REG e n. 24/2019/REG). In parti-
colare, appare non rispondente a tale giurisprudenza la previsione dell’art. 10, comma 1, lettera b) del Regolamento nella 
parte in cui consente l’affidamento dell’incarico senza obbligo di procedure comparative “per le collaborazioni meramen-
te occasionali, che si esauriscano in una sola azione o prestazione” […]»; (ii) Deliberazione Corte dei conti, Sez. regiona-
le di controllo per il Piemonte, 29 gennaio 2020, n. 17: «[…] la natura meramente occasionale della prestazione o la mo-
dica entità del compenso non possono giustificare una deroga alle ordinarie regole di pubblicità, trasparenza e parità di 
trattamento nell’assegnazione dell’incarico, in continuità con l’orientamento già più volte espresso da questa Sezione; 
[…]»; (iii) Deliberazione Corte dei conti, Sez. regionale di controllo per il Piemonte, 3 luglio 2020, n. 79: «[…] si rileva 
l’illegittimità della previsione regolamentare oggetto d’esame in quanto non risulta. 

  

Art. 7- Affidamento dell’incarico  
(Affidamento di Incarichi all’interno o al personale di altre Istituzioni Scolastiche) 
1. L’Istituzione Scolastica, ove individui il personale idoneo al suo interno, procederà all’affidamento e la 
selezione si concluderà in tal modo.  

2. Ove la ricognizione interna dia esito negativo, l’Istituzione procederà ad individuare l’eventuale sussisten-
za di personale idoneo nell’ambito delle altre Istituzioni Scolastiche ricorrendo all’istituto delle collabora-
zioni plurime.  
3. Nell’ipotesi in cui si ricorra a docenti di altre scuole, ai sensi dell’art. 35 del CCNL 2007, la stessa colla-
borazione:  
deve essere finalizzata alla realizzazione di specifici progetti deliberati dai competenti organi, per i quali 
è necessario disporre di particolari competenze professionali non presenti o non disponibili nel corpo docente 
della Istituzione Scolastica;  

deve essere autorizzata dal Dirigente Scolastico della scuola di appartenenza;  
▪ non deve comportare esoneri, neppure parziali, dall’insegnamento nelle scuole di titolarità o di 
servizio;  
▪ non deve interferire con gli obblighi ordinari di servizio.  
4. Nel caso in cui si ricorra a personale ATA di altre Istituzioni, ai sensi dell’art. 57 del CCNL 2007, 
la stessa collaborazione:  
▪ deve essere autorizzata dal Dirigente Scolastico, sentito il DSGA;  
▪ non deve comportare esoneri, neanche parziali, nella scuola di servizio. 
(Affidamento a soggetti esterni)  
1. Il conferimento degli Incarichi a professionisti esterni, ai sensi dell’art. 7, comma 6, del D.Lgs. 165/2001, 
si fonda sui seguenti presupposti:  
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• l'oggetto della prestazione deve essere predeterminato, alla stregua del compenso, e corrispondere 
alle competenze attribuite dall'ordinamento all'amministrazione conferente, ad obiettivi e progetti specifici e 
determinati e deve risultare coerente con le esigenze di funzionalità dell'amministrazione conferente;  

• la prestazione deve essere di natura altamente qualificata;  

• la prestazione deve avere natura temporanea e predeterminata;  

• gli Incaricati devono essere esperti di particolare e comprovata specializzazione anche universitaria.  
 

Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria, ferma restando la necessità di ac-
certare la maturata esperienza nel settore, in caso di affidamento di Incarichi:  

in favore di professionisti iscritti in ordini o albi;  

 

Art. 8- Stipula del contratto  
1.Nei confronti dei candidati selezionati, il Dirigente Scolastico provvede alla stipula del contratto.  
2.Il contratto deve essere redatto per iscritto a pena di nullità e sottoscritto per esteso da entrambi i contraenti 
in ogni pagina di cui è composto il documento.  

3.Il contratto deve avere, di norma, il seguente contenuto:  
- le Parti contraenti;  
- l’oggetto della collaborazione o della prestazione richiesta con l’indicazione delle finalità e del contenuto 
delle prestazioni richieste;  

- la durata del contratto con l’indicazione del termine iniziale e finale del contratto;  

- il corrispettivo della prestazione indicato al lordo dell’I.V.A. se dovuta e dei contributi previdenziali e fi-
scali a carico dell’amministrazione;  

- le modalità e tempi di corresponsione del compenso;  
- luogo e modalità di espletamento dell’attività;  
- l’eventuale compito di vigilanza sugli alunni;  
- la previsione della clausola risolutiva e delle eventuali penali per il ritardo;  
-le cause che danno luogo le cause che danno luogo a risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 del 
Codice Civile;  
- la possibilità di recedere anticipatamente dal rapporto, senza preavviso, qualora il collaboratore non presti 
la propria attività conformemente agli indirizzi impartiti e/o non svolga la prestazione nelle modalità pattuite, 
liquidando il collaboratore stesso in relazione allo stato di avanzamento della prestazione;  

- la previsione che il foro competente in caso di controversie è quello in cui si trova la sede principale 
dell’Istituto.  
Per i titolari dei contratti deve essere previsto l’obbligo di:  
• svolgere l’incarico secondo il calendario predisposto dall’Istituzione scolastica;  

• assicurare, se necessario, la propria presenza negli incontri propedeutici all’inizio delle attività, al fi-
ne di predisporre una programmazione concordata con i docenti, e nelle manifestazioni conclusive del pro-
getto;  
• documentare l’attività svolta;  

• autorizzare la scuola al trattamento dei dati personali conformemente al D. Lgs. 196/2003 come no-
vellato dal D. Lgs. 101/2018 ed al G.D.P.R. 2016/679.  
 

Art. 9 - Durata del contratto e determinazione del compenso.  
1.Non è ammesso il rinnovo, né tacito né espresso, del contratto di collaborazione. L’eventuale proroga 
dell’incarico originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine di completare il progetto e per ritardi non 
imputabili al collaboratore, ferma restando la misura del compenso pattuito in sede di affidamento 
dell’incarico.  
2.Il compenso da attribuire, in riferimento alla disponibilità finanziaria del singolo progetto o della specifica 
assegnazione finanziaria, deve tenere conto del tipo di attività e dell'impegno professionale richiesto.  
3.Fermo restando quanto sopra, in caso di pagamento orario, il compenso non potrà comunque superare 
100,00 euro all'ora.  

4.A seconda della tipologia di attività potrà anche essere previsto un pagamento forfetario, ove più conve-
niente all’Amministrazione.  
5.Il compenso può essere comprensivo di tutte le spese che il collaboratore sostiene per l’espletamento 
dell’incarico e degli oneri a suo carico.  

6.La liquidazione del compenso avviene, di norma, al termine della collaborazione (salvo diversa espressa 
pattuizione in correlazione alla conclusione di fasi dell'attività oggetto dell'incarico), o entro 30 giorni 
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dall’effettiva erogazione dei fondi, se finanziati su progetto, o nel caso in cui il finanziamento derivi dalla 
partecipazione a bandi/avvisi pubblici.  

Salve specifiche indicazioni contenute in Progetti cui l’Istituzione scolastica aderisce, i compensi massimi 
sono così definiti:  
PERSONALE INTERNO ( ANCHE IL PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO ALTRE ISA) :  
Tipologia  Importo orario lordo dipendente  
Ore aggiuntive di insegnamento  € 38,50  
Ore aggiuntive non di insegnamento  € 19,25.  
Ore attività DSGA  € 20,35  
Ore attività assistente amministrativo  € 15,95  
Ore attività collaboratore scolastico  € 13,75  
Gli oneri a carico dell’amministrazione sono rappresentati dall’ex INPDAP (INPS Gestione Di-
pendenti Pubblici) nella misura del 24,20% e all’IRAP nella misura dell’8,50%. Le percentuali 
degli oneri saranno automaticamente aggiornate secondo la normativa vigente.  

Direzione, organizzazione  fino ad un massimo di € 41,32 giornaliere  
Coordinamento, progettazione, produzione 
di materiali, valutazione, monitoraggio  

fino ad un massimo di € 41,32 orari  
fino ad un massimo di € 51,65 orari per 
universitari.  

Docenza  fino ad un massimo di € 41,32 orari  
fino ad un massimo di € 51,65 orari per 
universitari  

Attività tutoriale, coordinamento gruppi di 
lavoro  

fino ad un massimo di € 25,82 orari  

Il Segretario del C.d.I.      Il Presidente del C.d.I. 
(f.to Emanuela Tarascio)      (f.to  Sergio Carotti) 
 Avverso la presente deliberazione è ammesso reclamo al Consiglio stesso da chiunque vi abbia interesse entro il quindicesimo 
giorno dalla data della pubblicazione all’Albo della scuola. Decorso tale termine la deliberazione diventa definitiva e può essere 
impugnata solo con ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente nei termini di 60 e 
120 giorni.  

          La Dirigente scolastica 
         Dr.ssa Emanuela Tarascio 
          

Firma autografa sostituita con indicazione a stampa del 
nominativo del soggetto responsabile ai sensi del D.Lgs 39/93 art. 3 c. 2. 
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